Antidepressivi e comportamento suicidario

Modifica degli stampati di specialità medicinali contenenti citalopram, fluoxetina, fluvoxamina, paroxetina, sertralina, venlafaxina, ademetionina amitriptilina, dosulepina, desipramina, imipramina, iperico, maprotilina, mianserina, mirtazapina, nortriptilina, oxitriptano, reboxetina, tranilcipromina, trazodone, trimipramina. 
Determinazioni dell'Agenzia Italiana del Farmaco del 9 luglio 2007, Gazzetta Ufficiale n. 163 del 16.07.07
Visto il parere del Pharmacovigilance Working Party dell'EMEA (ottobre 2005) riguardante il comportamento suicidario e i sintomi da sospensione per gli antidepressivi inibitori della ricaptazione della serotonina e quello successivo (giugno 2007) riguardante il comportamento suicidario per tutti i farmaci antidepressivi, della sottocommissione di farmacovigilanza (giugno 2007) e quello della Commissione tecnico scientifica dell'AIFA (giugno 2007), con il fine di tutelare la salute pubblica, sono stati modificati gli stampati delle specialità medicinali contenenti antidepressivi.
Per tutti è stato posto l'accento sull'ideazione/comportamento suicidario, richiamando l'attenzione del medico su una attenta gestione dei pazienti depressi in trattamento con questi farmaci. Per quanto agli inibitori della ricaptazione della serotonina, viene posto l'accento sulla sospensione del trattamento, che deve essere attentamente monitorata e graduale nel tempo, in modo da prevenire la comparsa di sintomi da sospensione.
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